
CRITERI INTERNI FORMAZIONE CLASSI 

Delibera n. 6 Consiglio di Istituto del 15 gennaio 2024 

La formazione delle classi è effettuata entro il 20 luglio da un’apposita 
commissione di cui fanno parte: 

 il DS o un suo delegato 
 un docente 

 il referente inclusione 
 un genitore 

applicando i criteri sotto riportati. 
 
CLASSI PRIME 

 equa distribuzione degli studenti in base al sesso e al voto della scuola 
secondaria di primo grado 

 attenzione nell’inserimento degli alunni con BES 
 richiesta reciproca di inserimento con altro/a studente/ssa 

dopo aver costituito i gruppi classe secondo i criteri sopra esposti, si procede 

all’assegnazione della sezione. 
 

CLASSI TERZE TECNICO 
Tutti gli studenti delle classi seconde devono esprimere l’ordine di preferenza delle 
tre articolazioni (Gestione dell’ambiente e del territorio, Produzione e 

trasformazione, Viticoltura ed enologia), con le modalità indicate tramite circolare 
dalla scuola. 
Posto che il PTOF prevede che, in relazione al numero complessivo degli studenti, 
vengano attivate tutte e tre le articolazioni, nella formazione delle classi saranno 
applicati i seguenti criteri: 

 rispettare, ove possibile, la prima preferenza 
 qualora i dati relativi alla prima preferenza non consentissero di costituire 

tutte e tre le articolazioni con un numero minimo di adesioni, si procederà, 
in prima battuta, a sondare la disponibilità degli studenti ad un 

riorientamento volontario verso la seconda/terza preferenza. Le domande 
verranno accolte in ordine cronologico fino al raggiungimento del numero 
minimo necessario per l’avvio dell’articolazione 

 solo nel caso in cui non si dovessero raggiungere i numeri necessari all’avvio 
dell'articolazione, sarà applicato il criterio dell’estrazione a sorte 

 
SMEMBRAMENTO CLASSI 
Fermo restando il principio di mantenere per quanto possibile gli studenti nelle 

sezioni di provenienza, nel caso di numero insufficiente di alunni per formare la 
classe saranno applicati i seguenti criteri: 

 ridistribuzione del gruppo classe con il minor numero di studenti, 
indipendentemente dalla sezione di appartenenza; 

 salvaguardia il più possibile dei gruppi classe (con possibilità di richiedere, 

reciprocamente, di mantenere un compagno)  
 

Il Dirigente Scolastico 

     Carmelo Scaffidi 


		2024-01-16T10:43:21+0100
	CARMELO SCAFFIDI




